
                                                              
   

 
 
  
 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA IN AMBITO INTERNAZIONALE PER IL 
RECLUTAMENTO DI UNA POSIZIONE LAVORATIVA DI ESPERTO A SUPPORTO DEL 
POTENZIAMENTO E DELLO SVILUPPO STRATEGICO DEI LABORATORI SCIENTIFICI 
DELLA FONDAZIONE DENOMINATA “CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL 
RESTAURO DEI BENI CULTURALI - LA VENARIA REALE”  
 
Con il presente avviso la Fondazione intende avviare una procedura informale non vincolante 
di selezione volta al reclutamento di una figura che dovrà ricoprire il ruolo di Esperto a 
supporto del potenziamento e dello sviluppo strategico dei Laboratori Scientifici della 
Fondazione, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 
principio di rotazione. 
Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale, pertanto la Fondazione si riserva di 
sospendere, modificare o annullare la procedura relativa al presente avviso esplorativo e di 
non dar seguito al conferimento dell’incarico.  
 
1) PREMESSA 
1.1 La Fondazione Centro per la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali “La Venaria 
Reale” (di seguito denominata “Fondazione”), con sede in Venaria Reale, via XX settembre 18, 
è un ente di diritto privato senza fini di lucro; è istituita e svolge la propria attività secondo le 
disposizioni del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio”, con particolare riferimento all’articolo 29 e nel rispetto del Decreto del 
Ministro per i Beni e le Attività Culturali 27 novembre 2001, n. 491, ove applicabile, e della 
deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte 11 novembre 2004 numero 390-32644. 
Sono fondatori: il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, la Regione 
Piemonte, la Città di Torino, la Città Metropolitana di Torino già Provincia di Torino, la 
Compagnia di San Paolo, la Fondazione CRT e l’Università degli Studi di Torino. 
1.2 La Fondazione si occupa della conservazione del patrimonio culturale e, nello specifico, 
provvede a: 
a) l’organizzazione di laboratori per la Conservazione dei beni culturali, finalizzati a svolgere 
coerenti, coordinate e programmate attività di progettazione, monitoraggio, prevenzione, 
manutenzione e di restauro di beni culturali; 
b) l’organizzazione di laboratori di analisi, ricerca e diagnosi su beni culturali; 
c) l’organizzazione e la gestione di una “Scuola” per l’alta formazione e lo studio, anche ai fini 
del rilascio, mediante convenzione con l’Università degli Studi di Torino, del titolo di laurea e 
di laurea magistrale ai restauratori di beni culturali; la Scuola è organizzata ai sensi dell’articolo 
29, commi 11, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con la collaborazione degli 
istituti di ricerca ed alta formazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;  
d) la documentazione, la raccolta, l’organizzazione e la diffusione dei risultati delle proprie 
attività;  
e) l’organizzazione, anche mediante la medesima “Scuola” di cui alla lettera c, di attività o 
corsi per la formazione e l’aggiornamento delle altre figure professionali che svolgono attività 
complementari al restauro o altre attività di conservazione;  
f) la promozione e la realizzazione di studi, ricerche e sperimentazioni nel campo della 
conservazione e del restauro;  
g) la promozione di studi e ricerche e la raccolta di documenti concernenti la storia della 
conservazione e del restauro;  
h) la promozione dello sviluppo sul territorio di imprese, in particolare artigiane, attive nel 
settore della conservazione dei beni culturali, cui trasmettere i risultati delle ricerche e delle 
innovazioni tecnologiche sperimentate durante lo svolgimento delle proprie attività;  



                                                              
   

 
 
  
 

i) la partecipazione a programmi internazionali di ricerca e di conservazione su beni culturali, 
anche su incarico dei Fondatori, del Governo italiano, di Istituzioni dell’Unione Europea e di 
Organizzazioni Internazionali. 
1.3 Nell’ambito di un ambizioso percorso di potenziamento e sviluppo dei propri Laboratori 
Scientifici, la Fondazione è impegnata da alcuni anni in un articolato programma di 
aggiornamento strumentale e tecnologico, rafforzamento delle competenze interne e 
innovazione infrastrutturale. Tale potenziamento rientra nelle linee di rafforzamento strategico 
definite dalla Fondazione per consolidare il proprio ruolo come polo di eccellenza nella 
diagnostica e nella ricerca scientifica applicata ai beni culturali, in sinergia con istituti 
accademici e di ricerca, enti di tutela e operatori del settore, a livello nazionale e 
internazionale. L’obiettivo del Centro è quello di attrarre competenze e risorse, affermandosi 
come punto di riferimento a livello regionale, nazionale e internazionale, anche grazie allo 
sviluppo di reti qualificate e partenariati strategici.  
In questo contesto, la Fondazione CCR intende selezionare una figura professionale di alto 
profilo, che abbia una solida base di natura scientifica, esperienza pregressa nella gestione di 
progetti strategici e desiderio di sviluppare le proprie competenze in ambito organizzativo-
manageriale. La figura individuata affiancherà il team del Centro nel processo di definizione 
di un piano per lo sviluppo strategico e per la sostenibilità del proprio polo scientifico, 
partecipando in prima persona a progetti di diagnostica e ricerca scientifica. Avrà, inoltre, 
responsabilità specifiche nel supportare la predisposizione di contenuti scientifici per la 
costruzione di proposte di valore, orientate all’acquisizione di risorse continuative a sostegno 
del progetto; la promozione di collaborazioni scientifiche e istituzionali, in Italia e all’estero; e 
il consolidamento del posizionamento del CCR all’interno dei principali network europei e 
internazionali di ricerca e innovazione. 
 
2) REQUISITI  
2.1 Requisiti di carattere generale.  
Per partecipare alla presente selezione i soggetti interessati dovranno presentare apposita 
domanda online compilando il form in cui dichiarare, sotto la propria responsabilità, quanto 
segue:  
● cognome e nome;  
● codice fiscale;  
● data e luogo di nascita;  
● residenza;  
● Laurea Magistrale in discipline tecnico-scientifiche (quali Chimica, Fisica, Scienze dei 

Materiali, Ingegneria o ambiti affini) e, preferibilmente, Dottorato di Ricerca;  
● dichiarazione di insussistenza di una qualsiasi causa di esclusione prevista dall’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  
● recapito al quale si desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 
● apposita ed esplicita dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali ai sensi 

del D. Lgs. 196/2003 e del regolamento UE 679/2016.  
Alla domanda di partecipazione online devono essere allegati:  
a) copia documento di identità del sottoscrittore;  
b) curriculum redatto su formato europeo indicante i titoli acquisiti (diploma di maturità, laurea, 
corsi di specializzazione o formazione) e le precedenti esperienze professionali, debitamente 
sottoscritto; 
c) lettera motivazionale. 
2.2 Titolo di studio e requisiti di capacità professionali 
La professionalità selezionata sarà inserita nell’Area dei Laboratori Scientifici del Centro. 
Il profilo del candidato ideale risponde ai seguenti requisiti in termini di titoli di studio, 
qualifiche, formazione, esperienza e competenze specifiche nel settore di riferimento: 



                                                              
   

 
 
  
 

• Laurea Magistrale in discipline tecnico-scientifiche (quali Chimica, Fisica, Scienze dei 
Materiali, Ingegneria o ambiti affini);  

• preferibile Dottorato di Ricerca o Master post-laurea in settori pertinenti; 
• partecipazione comprovata e pluriennale a progetti finanziati da programmi pubblici (quali, 

ad esempio, PNRR, Horizon Europe, ERC, PRIN, PON), con ruoli di responsabilità nella loro 
ideazione e implementazione;  

• esperienza documentata, di almeno tre anni, nella progettazione, gestione e 
coordinamento di iniziative di ricerca complesse in ambito nazionale e internazionale. 

Costituiranno titolo preferenziale: 
• competenze in ambito di sviluppo sostenibile, redazione e gestione di piani di sostenibilità 

economico-finanziaria per infrastrutture scientifiche, culturali o centri di ricerca; 
• competenze nella promozione e nel consolidamento di reti e partenariati nazionali e 

internazionali strategici, in particolare con università, musei, enti e infrastrutture di ricerca; 
• capacità nella progettazione, nell’implementazione e nel coordinamento di attività di 

capacity building, networking e knowledge transfer; 
• capacità di utilizzo degli strumenti informatici per la gestione di progetti complessi (quali 

Microsoft Office, strumenti specifici di project management e piattaforme di 
collaborazione online). 

2.3 Capacità e competenze ausiliarie 
• Eccellente capacità di comunicazione scritta e orale in italiano e inglese (C1 o superiore); 

la conoscenza di una terza lingua costituisce titolo preferenziale; 
• attitudine al lavoro in contesti complessi con flessibilità e visione strategica, con ottime 

capacità di gestione di processi, pianificazione pluriennale e interazione con una pluralità 
di attori; 

• competenze relazionali e organizzative, inclusa la capacità di coordinare team 
multidisciplinari, favorire la collaborazione tra enti diversi e facilitare processi decisionali 
condivisi; 

• conoscenza dei principali attori nazionali e internazionali nel campo della conservazione, 
della ricerca scientifica applicata e della valorizzazione del patrimonio culturale; 

• conoscenza del settore dei beni culturali, con un’attenzione particolare all’innovazione 
scientifico-tecnologica e al trasferimento di conoscenza tra ambito accademico, 
istituzionale e operativo. 

 
3) DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITA’  

La figura selezionata affiancherà il CCR nel processo di consolidamento e sviluppo del proprio 
polo scientifico per la diagnostica e la ricerca applicata ai beni culturali, contribuendo in 
particolare a: 

• definire e attuare un piano di sviluppo strategico a medio-lungo termine, secondo criteri 
di continuità operativa e sostenibilità economico-finanziaria; 

• sviluppare attività finalizzate all’attrazione di risorse, valorizzando linee di intervento di 
natura interdisciplinare (quali ricerca, alta formazione, trasferimento tecnologico, 
collaborazione con imprese) e facilitando l’accesso a fondi pubblici e privati, sia 
competitivi che strutturali; 

• favorire l’inserimento del CCR nei principali circuiti nazionali e internazionali, rafforzando 
reti e collaborazioni con enti di ricerca, università, musei, fondazioni, imprese culturali e 
creative; 

• promuovere la co-progettazione di iniziative riguardanti tematiche prioritarie nel settore 
della conservazione dei beni culturali, quali conservazione preventiva, diagnostica 
avanzata, tecnologie 3D e innovazione digitale, contribuendo a creare sinergie tra ricerca, 
applicazione e formazione;  



                                                              
   

 
 
  
 

• sostenere lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze interne, in sinergia con i 
Responsabili di Area, favorendo un approccio interdisciplinare e una cultura 
dell’innovazione; 

• curare la raccolta e l’analisi di dati e indicatori strategici a supporto della valutazione 
delle attività, dell’identificazione di aree di miglioramento e della definizione di nuove 
linee di sviluppo; 

• rafforzare la presenza e la partecipazione del centro nei network europei e internazionali, 
attraverso iniziative di rappresentanza tecnico-scientifica, disseminazione e 
collaborazione istituzionale; 

• redigere contenuti e materiali tecnici a supporto delle attività progettuali e di 
comunicazione rivolte a partner scientifici, istituzionali e finanziari; 

• prendere parte, se e quando necessario, alle attività di diagnostica e ricerca scientifica 
sui beni culturali effettuate dai Laboratori Scientifici. 

 
4) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
4.1 Il presente avviso è pubblicato sul sito della Fondazione.  
4.2 Le candidature e i documenti allegati dovranno pervenire entro e non oltre le ore 18 del 
giorno 20 giugno 2025 proroga alle ore 18.00 del 30 giugno 2025 con invio telematico 
compilando il form al seguente link: 
https://www.centrorestaurovenaria.it/avviso_diagnostica_per-la-conservazione_2025/ 
4.3 Non saranno valutate candidature pervenute oltre il limite stabilito o con modalità diverse 
da quella sopra indicata. Il recapito della candidatura, entro il termine indicato, rimane a 
rischio esclusivo del mittente.  
4.4 Alla domanda di partecipazione online devono essere allegati i seguenti documenti: 

● fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità; 
● curriculum formativo e professionale, datato e sottoscritto con autorizzazione al 

trattamento dei dati ex Dlg. 196/03 e Regolamento UE 679/2016; 
● lettera motivazionale. 

In particolare, nel curriculum dovrà essere specificato in modo chiaro e univoco: 
● per i titoli di studio: l’esatta indicazione della denominazione dei titoli di studio 

posseduti, della data e sede di conseguimento, e della valutazione riportata; l’esatta 
indicazione di eventuali corsi di formazione professionale, specializzazioni, dottorati o 
altri titoli; 

● per le esperienze pregresse: l’esatta indicazione degli incarichi ricoperti e delle 
relative mansioni, degli Enti, delle sedi e dei periodi nei quali sono state svolte le 
attività;  

● il livello di conoscenza della lingua italiana, inglese e di altre lingue. 
Non saranno accettate le candidature prive di curriculum formativo e professionale. 
4.5 Sarà facoltà della commissione di cui al successivo art. 6 chiedere chiarimenti e/o 
integrazioni con riguardo alla documentazione presentata dai candidati.  
 
5) VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE  
5.1 La Fondazione procede alla verifica della completezza e correttezza formale delle 
candidature presentate, rispetto a quanto richiesto nel presente avviso. 
5.2 Sulla base dell’autocertificazione delle capacità e competenze e della verifica formale delle 
candidature presentate. 
 
6) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
6.1 L’esame delle candidature è effettuato da una commissione valutatrice composta dal 
Responsabile Risorse Umane della Fondazione o suo delegato e da un minimo di altri due 
componenti, valutando i percorsi formativi e le attività professionali idonee a evidenziare il 



                                                              
   

 
 
  
 

livello di qualificazione professionale acquisito e specifico rispetto agli incarichi da ricoprire, 
privilegiando comunque garanzia e qualità della prestazione. Qualora lo ritenga opportuno, la 
Fondazione si riserva di convocare i candidati ritenuti di interesse per un colloquio atto a 
valutare attitudini e conoscenza del settore di attività. 
6.2 La presente ricerca non costituisce impegno per la Fondazione ad affidare l’incarico; 
pertanto, qualora la commissione ritenesse che nessun candidato sia idoneo al ruolo richiesto 
la Fondazione potrà non assegnare l’incarico ad alcuno. 
 
7) DURATA DELL’INCARICO   
Il contratto di collaborazione a progetto avrà una durata di 12 mesi con possibilità di rinnovo. 
 
8) TIPOLOGIA DI CONTRATTO   
Il contratto di lavoro, ai sensi del presente avviso di selezione, è di una collaborazione e 
progetto. L’avvio del rapporto contrattuale è previsto indicativamente a luglio 2025, a termine 
della procedura di selezione, all’esito della quale sarà stabilita la retribuzione adeguata al CV 
e alle esperienze maturate della risorsa individuata. La sede di lavoro è presso la Fondazione 
in Venaria Reale, via XX Settembre 18. 
 
9) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D. Lgs 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii., i dati forniti dai partecipanti saranno 
oggetto di trattamento, con o senza l'ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo 
strettamente necessario agli adempimenti relativi all’indagine di mercato. 
 
I dati forniti verranno trattati per l’adempimento degli obblighi previsti dalle leggi, da 
regolamenti e dalla normativa comunitaria, ovvero disposizioni impartite da autorità a ciò 
legittimate dalla legge da organi di vigilanza e controllo, in modalità cartacea ed informatica. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe 
comportare l’impossibilità di instaurare rapporti con la Fondazione. 
Al termine della procedura, i dati saranno conservati nell'archivio della Fondazione e ne sarà 
consentito l'accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il rispetto della 
normativa sul diritto all'accesso, i dati stessi non saranno comunicati ad alcuno se non in base 
ad un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato. I dati 
verranno trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure adeguate a 
garantire la sicurezza e la riservatezza. I dati possono essere conosciuti dal responsabile del 
trattamento e dagli incaricati dei competenti uffici della Fondazione. 
Le informazioni in merito al trattamento dei dati personali dei candidati sono contenute nel 
form  online  della documentazione di Avviso e che dovrà essere accettato flaggando 
l’informativa. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è La Fondazione Centro per la Conservazione e il 
Restauro dei Beni Culturali “La Venaria Reale”, con sede a Venaria Reale, via XX Settembre 18 
10078 (TO) - Italia - Tel: +39 0114993007 - E-mail: privacy@centrorestaurovenaria.it. 
 
Fondazione Centro per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali “La Venaria Reale” 
 
Venaria Reale, 23/05/2025 


